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Sommario. — Sunto di petizioni — Messaggio del Presidente della Corte dei conti — PrC’^ 
sentazione di progeUi di legge Comunicazioni del Conenno — 11' S'enhdo samà convocato 
a domicilio.

La seduta è aperta arile ore 16 e 10.
Seno presenti il presTdente del Consiglio, mi” 

nistro dell’ interno, e tutti gli altri ministri.
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, dà lettura del 

processo verbale della tornata precedente, il 
quale è approvato.

S^nto di petizioni.

PRESIDENTE. Prego il signor senatore, segre
tario, Guerrieri-Gonzaga di dare lettura del 
sunto delle petizioni pervenute arSénato.

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, legge:
« N. 67. -- La Deputazione provinciale di 

Grosseto fa voti perchè nel disegno di legge 
per sovvenzioni chilometriche alle ferrovie da 
^concedersi all’ industria privata sia stabilito il 
sussidio di 5000 lire a chilometro e per il pe
riodo di 70 anni.

« 68. — Il Consiglio comunale di Foiano della 
Chiana fa voti perchè il disegno di legge sulle 
bonifiche sia emendato in guisa che siano con 
esso riconosciuti e sanzionati i diritti speciali 
della Val di Chiana.

« 69. — L’Amministrazione provinciale di 
Capitanata sollecita l’approvazione del disegno 
di legge sulle bonifiche.

« 70. — La Camera di commercio di Vicenza 
fa voti perchè sia modificato il disegno di legge 
sulla sequestrabiiità degli stipendi ».
Messaggio del presidente della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Prego ora il signor senatore, se.- 
gretario, Guerrieri-Gonzaga di dar lettura di un 
messaggio del presidente della Corte dei conti.

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, legge :
Roma, addi 2 maggio 1899.

« In adempimento di quanto è disposto nella 
• legge T5~ agosto 1867, n. 3853, ho 1’ onore di 
partecipare all’E. V. che nella seconda quin
dicina del mese di aprile p. p. non è stata ese
guita da questa Corte alcuna registrazione con 
riserva. 7Z presidente 

«G. Finali».

PRESIDENTE. Do atto al signor Presidente della 
Corte dei conti di questa comunicazione.

Presentazione di progetti di legge,
VAOCHELLI, ministro del tesoro. Domando la 

parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
VAOCHELLI, ministro del tesoro. Ho l’onore di 

presentare al Senato due progetti di legge, già 

Discussioni^ f. 1 S£>. Tip. del Senato
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approvati dalla Camera dei deputati, che hanno 
per titolo :

« Assestamento del bilancio di previsione per 
Tesercizio finanziario dal 1® luglio 1898 al 
30 giugno 1899;

« Stato di previsione per la spesa del Mini
stero del tesoro per T esercizio finanziario 1899- 
1900 ».

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro-dei-te
soro della presentazione dei due disegni di 
legge : « Stato di previsione per la spesa- del 
Ministero del tesoro per Tesercizio finanziario 
1899-900 » e « Assestamento del bilancio di 
previsione per Tesercizio finanziario dal 1® lu
glio 1898 al 30 giugno 1899».

Questi disegni di legge saranno trasmessi, 
per Tesarne, alla Commissione permanente di 
finanze.

' nunziare al Senato, come già ebbi ieri T onore 
di annunziare per lettera al nostro illustre pre
sidente, che, esaminata la situazione manifesta
tasi alla Camera dei deputati nello svolgimento 
idi una interpellanza sopra una questione di po- . 
litica estera, che il Governo desiderava di non 
pregiudicare, il Ministero ha deciso di rasse
gnare le sue dimissioni nelle mani di S, M. 
il Re.

S. M. il Re si è riservata di deliberare. In
tanto il Gabinetto passato rimane al suo posto 
per il disbrigo degli affari correnti e per la tu
tela delTordine pubblico.

PRESIDENTE. Do atto al signor presidente del 
Consiglio-dei ministri di questa comunicazione.

Non essendovi altro alT ordine del giorno, 
annunzio al Senato che sarà convocato a domi
cilio.

CamuniGazioni del Gaverao.

PELLODX, prendente del Consiglio^ ministro 
dell' interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PELLOUX, presidente del Consiglio^ ministro 

deld interno. Signori senatori, mi onoro di an-

■La-seduta è sciolta (ore 16 e-20).
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